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vittoria .37
g.l.l.) Da vittime dell’ingiustizia a soggetti
sotto processo penale, pronti a patteggiare
la pena per intemperanze verbali
manifestate nei confronti del delegato alla
vendita scelto dal giudice per l’esecuzione
immobiliare della casa all’asta di proprietà.
Così si definiscono i fratelli Giuseppe e
Massimo Scollo, due commercianti molto
noti in città, dopo i fatti del 23 febbraio
scorso, quando con la loro protesta nei
confronti del delegato alla vendita,

l’avvocato Antonio Francone, fecero
rinviare lo sfratto a data da destinarsi.
Quelle intemperanze portarono a una
denuncia penale che adesso si deciderà il
28 giugno davanti al giudice monocratico
Ivano Infarinato. I fratelli Scollo, assistiti
dall’avvocato Giuseppe Nicosia, hanno
chiesto il rito del patteggiamento, ovvero
l’applicazione della pena su richiesta delle
parti al fine di chiudere immediatamente la
vicenda. Il giudice deciderà durante la

prossima udienza se accogliere o meno la
richiesta concordata tra la difesa e il
pubblico ministero Andrea Sodano. Chiuso
l’aspetto penale della questione, resterà
aperto quella della vendita della casa di via
San Martino, 300 metri quadri situati su
due piani, più garage a pianterreno, il cui
valore di mercato ammonterebbe a circa
400 mila euro e che invece sarebbe stata
acquistata da una società londinese al
“prezzo vile” di 43 mila euro.

Quando le passeggiate tra i boschi
curano e aiutano a vivere meglio

DANIELA CITINO

Trekking, passeggiate nei boschi e
nei luoghi storici, sano divertimen-
to e relax sono stati gli ingredienti
del progetto “Tra natura e cultura”
che hanno realizzato in tandem
l’associazione “Grotte Alte” e la
cooperativa Beatiful Day. La prima,
da alcuni anni, promuove attività
per la conoscenza e la valorizzazio-
ne, anche a livello turistico del ter-
ritorio; la seconda, invece, gestisce
dieci comunità alloggio (sette per
disabili psichici e tre per anziani) a
Vittoria, Pedalino e Modica ed ha
scelto di scommettersi su un per-
corso terapeutico che punta anche
su attività esterne come le passeg-
giate, l’escursionismo, la conoscen-
za dei luoghi storici.

«Con la collaborazione di Grotte
Alte – spiega la responsabile del
progetto Annalisa Scribano – ab-
biamo organizzato cinque percorsi
guidati cui hanno partecipato poco
più di venti persone, dai 25 ai 60
anni. Il progetto “Tra natura e cultu-
ra”, iniziato in ottobre, si è concluso
a maggio. Le guide di “Grotte Alte”,
con il presidente Giuseppe Gatto, ci
hanno accompagnato nella Riserva
del Pino d’Aleppo, in contrada Buf-
fa, in contrada Castelluccio (luoghi
naturalistici o che conservano trac-
ce di insediamenti preistorici). U-
n’altra passeggiata si è svolta nel

centro storico di Vittoria e infine, ci
siamo recati alla Sughereta di Ni-
scemi. L’esperienza è stata positiva
per i nostri ospiti: per chi vive una
vita sedentaria ed è spesso apatico
e poco incline alle attività fisiche,
questo progetto ha avuto un riscon-
tro importante: i ragazzi ne parla-
no, ne raccontano, ci chiedono di

organizzare altri momenti come
questi. Alcuni hanno delle cono-
scenze culturali notevoli e inso-
spettate, che hanno valorizzato e
messo a disposizione di tutti».
«Queste escursioni – ha aggiunto
Giuseppe Gatto – sono tra le più
belle tra quelle che organizziamo.
Ho trovato persone che hanno co-

noscenze storiche impensabili, ab-
biamo visto tanti appassionarsi o
stupirsi per un fiore, o immergersi
con gioia nella natura. Alla Sughe-
reta di Niscemi, siamo stati accolti
dai volontari della Lipu ed è stata
un’esperienza importantissima.
Tutti sono stati attratti dalla “Quer-
cia Mosaica”, un albero monumen-
tale, la più grande quercia da su-
ghero d’Europa». I risultati del pro-
getto “Tra natura e cultura” sono
stati esposti nel corso di una serata,
che si è svolta nella sala del Castello
Henriquez, organizzata anche per
festeggiare i 12 anni di attività della
Beautiful Days. Erano presenti il
presidente della cooperativa, Gian-
ni Salerno, Teresa Iapichino, diri-
gente medico del Dipartimento di
Salute Mentale e l’assessore alla
Cultura, Alfredo Vinciguerra.

“Il medico greco Ippocrate, già
nel 400 avanti Cristo – ha concluso
Annalisa Scribano – scriveva che il
contatto con la natura aveva un
grande valore terapeutico per le pa-
tologie mentali. I monaci benedet-
tini, nel VI secolo, nei loro monaste-
ri, avevano sempre un giardino, uti-
lizzato anche a questo scopo. Ab-
biamo fatto tesoro di tutto questo e
abbiamo inserito queste attività nel
progetto terapeutico delle nostre
comunità. I risultati ottenuti ci con-
vincono a continuare anche il pros-
simo anno».

IL GRUPPO POSA DINANZI ALLA QUERCIA DA SUGHERO PIÙ GRANDE D’EUROPA

IL PUNTO. R i-
trovare nel
battito della
natura il pro-
prio respiro
interiore e la
cura per gli
affanni del
proprio ani-
mo. Che il
contatto con
la natura sia
fonte di be-
nessere per
tutti è abba-
stanza tacito
e per gli o-
spiti della
cooperativa
Beautiful Da-
ys non pote-
va che esse-
re esatta-
mente così
tanto da vo-
lere ritornare
presto a rivi-
vere l’e s p e-
rienza vissu-
ta e con essa
le sensazioni
e le emozio-
ni provate.

taccuino
Il meteo
ISereno . Temperature comprese fra

17 e 28 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da
Sud-Ovest. Il sole sorge alle
05.45 e tramonta alle 20.11. La
luna, gibbosa crescente, leva alle
18.09 e cala alle 4.40. Mare
calmo . Altezza onde: 01 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894.

Farmacia notturna di turno
Ferraro. Via Neghelli, 81. Tel.

0932.981842.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Solo: a Star Wars story”, sala 1.
Orari: 19.30 (3D),- 22 (2D);
“Deadpool 2”, Sala 2. Orari: 20-
22.30; “Dogman”, sala 3. Orari:
20.30-22.30.

«Fasce deboli
da sostenere
con politiche
efficaci e attente»

IL CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA BIAGIO PELLIGRA

Avanti tutta con il welfare con il presupposto di da-
re sempre di più alle fasce deboli della città. «Come
gruppo politico sosteniamo l’azione portata avanti
nella città dal nostro assessore ai Servizi sociali Da-
niele Barrano» sottolinea il capogruppo consiliare
di Forza Italia, Biagio Pelligra annotando le azioni
che sono state intraprese. «Il sostegno alle fasce de-
boli, la creazione di adeguate opportunità, il sup-
porto a chi ha bisogno sono gli elementi centrali
della politica sociale di Forza Italia che, nella nostra
città, sta trovando adeguata attuazione grazie al-
l’incessante azione portata avanti dall’assessorato»
aggiunge Pelligra esprimendo apprezzamento «in
un periodo storico, sinceramente - prosegue il for-
zista vittoriese - molto complesso in cui il settore è
sottoposto, anche nella nostra città, a centinaia e
centinaia di sollecitazioni, ma anche per la riuscita
del workshop dei giorni scorsi, tenutosi al Vittoria
Colonna, su Rei e Sia».

«Il nostro Comune – aggiunge Pelligra – in qualità
di capofila del distretto sociosanitario 43, ha dovuto
sobbarcarsi gli sforzi organizzativi per illustrare agli
addetti ai lavori quali le novità sul Reddito di inclu-
sione e su tutti gli altri strumenti ritenuti indispen-
sabili per venire incontro alle necessità di chi ha bi-
sogno. Ritengo che siano emersi degli spunti molto
interessanti e che, soprattutto, l’aspetto della siner-
gia sia stato messo in rilievo nella maniera più ade-
guata. Si vuole puntare, è indubbio, a fare sempre di
più e meglio. Ma è naturale che questo percorso non
potrà concretizzarsi senza quella rete auspicata du-
rante il workshop e che, sottolineando gli auspici
sollevati in occasione dell’appuntamento, potrebbe
diventare un essenziale punto di riferimento per ga-
rantire un numero maggiore di risposte sul fronte
dei servizi sociali. Come gruppo politico siamo pron-
ti a sostenere l’azione portata avanti dall’assessore
Barrano perché riteniamo che le risposte date alla
cittadinanza siano state assolutamente all’altezza
della situazione».

Pelligra, insomma, sta valutando con la massima
attenzione come le politiche adottate da Forza Italia
possano garantire le dovute risposte su un fronte
che merita la massima attenzione e rispetto a cui è
necessario individuare le soluzioni che possano sod-
disfare i bisogni più impellenti delle fasce deboli di
una città con molti problemi e che rischiano di di-
ventare sempre più numerosi a causa della difficile
fase storica che investe tutti da vicino. In questo sen-
so sembra doversi leggere la vicinanza politica del
gruppo capeggiato da Pelligra al proprio assessore
comunale di riferimento.

D. C.

Caso Scollo. L’avvocato
pronto a patteggiare
ma lo sfratto resta

«Abbiamo messo in piedi un laboratorio all’aperto»

GIUSEPPE LA LOTA

Il successo fatto registrare in questa
seconda edizione, impone l’organiz -
zazione del terzo evento per il prossi-
mo anno scolastico 2018-2019. Ne
sono convinti i docenti promotori, la
professoressa di Scienze e Matemati-
ca Annamaria Lo Piccolo e il professo-
re Carmelo La Porta, dirigente scola-
stico dell’istituto comprensivo “Fi -
lippo Traina” di Vittoria. Scenario
suggestivo della manifestazione che
ha ospitato centinaia di studenti di
tutte le scuole di ordine e grado di
Vittoria, il Chiostro delle Grazie. Tito-
lo della manifestazione, “Scienze in
città”. Un evento scientifico extra-
scolastico patrocinato dal Comune di
Vittoria, che ha portato in un luogo
pubblico l’esposizione delle attività
scientifiche e tecnologiche realizzate
in classe dagli studenti. L’evento ha
contato l’adesione di ben 11 scuole
della città di Vittoria: istituto com-
prensivo Filippo Traina (organizza-
tore) – Ic G. Caruano – Ic Giovanni
XXIII - Ic Pappalardo - IV Circolo di-
dattico Rodari - Ic San Biagio - Ic Por-
telle delle Ginestre – Ic Sciascia – Iis E.
Fermi (sezione agraria) - Isg Marconi
– Isg Mazzini.

“Dai piccoli di 7 anni ai più grandi
delle scuole superiori di secondo gra-
do - dice la professoressa Lo Piccolo -

si è avuta la possibilità di rimettere in
piedi il processo scientifico, a partire
da ciò che si osserva, da come funzio-
na, perché funziona”.

Protagonisti assoluti, gli studenti,
che hanno avuto la possibilità di co-
municare la propria esperienza, di in-
teragire con gli altri, acquisendo una
maggiore consapevolezza di sé e delle
proprie capacità, rafforzando la loro
personalità e autostima, nonché inte-
resse per le Scienze.

Forse è la prima volta che la scuola
di Vittoria fa parlare dell’interesse per
la Scienze. In passato siamo stati abi-
tuati a trattare eventi e premiazioni
per lavori letterari, classici, umanisti-
ci. Gli studenti, stavolta, hanno messo
in vetrina il lavoro scientifico di un an-
no didattico svolto sotto il controllo e
la guida del corpo insegnanti. Varie ed
interessanti le esperienze presentate:
dall’aria all’acqua, dal corpo umano
alle piante, e poi ancora le proprietà
della materia, il vento e gli agenti at-
mosferici, il Dna, le tecniche del Dna
ricombinante, le illusioni ottiche, il
galleggiamento dei corpi, il fuori suo-
lo – nuove tecniche di produzione, e-
sperienze di chimica, il coding e la ro-
botica.

Ampio spazio è stato dedicato al
Gruppo Stem (Science, Technology,
Engineering e Math) che ha mostrato
le attività realizzate dagli studenti in
merito all’importanza che scienza e
tecnologia hanno nella nostra vita
quotidiana. “Abbiamo messo in vetri-
na - ha detto il dirigente scolastico Car-
melo La Porta - un vero e proprio labo-
ratorio all’aperto, ludico e stimolante,
per diffondere la cultura scientifica
nella nostra città e privilegiare l’ap -
prendimento del saper fare, apprendi-
mento che attraverso le mani arriva al-
la mente passando per il cuore”.

Il progetto tra Grotte Alte e la coop Beatiful day per disabili psichici

L’INIZIATIVA. Con la seconda edizione di «Scienze in città» coinvolti undici istituti scolastici

«Rimesso in piedi il
processo scientifico
a partire da ciò che
si osserva, da come
e perché funziona»

OBIETTIVO. Pro-
tagonisti assoluti
gli studenti che
hanno avuto la
possibilità di co-
municare la pro-
pria esperienza,
di interagire con
gli altri, acqui-
sendo una mag-
giore consapevo-
lezza di sé e delle
proprie capacità,
rafforzando la lo-
ro personalità e
autostima, non-
ché interesse per
le Scienze

Vandali al canile, è caos
Nella notte tra venerdì e sabato, ignoti si sono introdotti nel rifugio di
contrada Carosone aprendo diverse gabbie dove sono ricoverati i cani
lasciando così decine e decine di esemplari vaganti. Si sono registrati
alcuni decessi a seguito delle liti avvenute tra i cani. Per appurare la
situazione, oltre ai volontari del canile e dell’associazione Pensieri Be-
stiali, sopralluogo del vicesindaco Andrea La Rosa, della polizia munici-
pale e della polizia di Stato.

«Si tratta, senza mezzi termini – ha detto il sindaco – di un atto crimi-
nale e intimidatorio contro l’ottimo lavoro che l’amministrazione, di
concerto con l’associazione, sta svolgendo. In cantiere sono previsti ul-
teriori migliorie per la struttura ma, evidentemente, c’è chi ha il chiaro
interesse di farci indietreggiare e di remare contro. Era già avvenuto
alcuni mesi fa con l’incendio di parte della zona degli ambulatori e ades-
so con l’apertura delle gabbie. Continueremo ad andare avanti senza
timore e confidiamo nel lavoro degli inquirenti per individuare gli auto-
ri di questo gesto meschino».
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società .33
Inno scritto da monsignor Francesco
Rimmaudo e musicato dal maestro Alfio
Pulvirenti. Seguirà lo spettacolo di
volantini colorati e fuochi d’artificio.
Alle 23 è previsto il rientro della Vergine
Addolorata in piazza Fonte Diana,
accolto dall’Ave Maria di Caccini,
cantata da Marcello Pace e dai bambini
dell’Inno, accompagnati dal
sassofonista Giovanni Digiacomo e dal
corpo bandistico “Diana”.

ANTONELLO LAURETTA

Comiso. Dopo l’attesa, il giorno della
festa. La settecentesca statua della
Vergine Addolorata questo
pomeriggio, inizio alle 18, sarà
portata in processione. Dopo l’uscita
dal duomo Santa Maria delle Stelle,
più semplicemente “la Madrice”, la
processione, aperta dall’arciprete
don Innocenzo Mascali, raggiungerà
piazza Fonte Diana dove sarà accolta
dal coro di voci bianche diretto da
Lucia Faro che eseguirà il tradizionale

Oggi a Comiso
è il giorno
di Maria
Addolorata&

giorno
notte

COMISO. L’arte ancora protagonista a Comiso
grazie all’esposizione di due pittori e scultori:
Massimo Parrinò e Giovanni Pizzo. L’arte che si
lascia interpretare dall’osservatore regalando
le emozioni più diverse. L’associazione Yhomi-
sus, con il patrocinio del Comune di Comiso, ha
organizzato presso la Pinacoteca una mostra
che è ancora in corso. All’inaugurazione hanno
preso parte, oltre agli esponenti dell’a s s o c i a z i o-
ne e agli artisti, il presidente del consiglio co-
munale di Comiso Gigi Bellassai. Ad esporre in
un’ala della Pinacoteca sono gli artisti Giovanni
Pizzo e Massimo Parrinò. L’associazione Yho-
misus ha già organizzato a Comiso numerosi
eventi. Giovanni Pizzo, si è diplomato all’i s t i t u-
to d’Arte S. Fiume di Comiso, in quegli anni
iniziò ad elaborare la sua passione per l’arte, il
disegno.

La sua arte esprime in tutta la sua bellezza e
le sue sfaccettature la vita in Sicilia sin dai tem-
pi delle dominazioni straniere. Pizzo fa sì che la
storia non venga dimenticata. Inoltre, nelle sue
opere esprime spesso elementi metereologici,
che paiono voler esprimere i sentimenti a volte

anche lugubri dell’a n i-
mo umano. Artista
versatile e sensibile
Pizzo. L’altro artista
che espone alla Pina-
coteca, le cui opere ri-
marranno esposte an-
che durante la vetrina
scolastica, così come
quelle di Giovanni Piz-
zo, è Massimo Parrinò.
Già da piccolo sugge-
riva alla madre, sarta,
con degli schizzi l’a b-
bigliamento che dove-
va realizzargli. Origi-
nale ed estroso, fra le
prime opere conta la
realizzazione nel la-
boratorio sartoriale
della madre una cra-
vatta che è esposta nel
Guggenheim Museum
di New York. Mente
creativa e versatile
quella di Parrinò che si
è sempre distinto per
l’abilità nella manipo-
lazione e l’impiego dei

materiali. “L’essere umano - afferma Massimo
Parrinò, spiegando il concetto della morfoanali-
si espresso in molte sue opere - ha bisogno di
confrontarsi e comunicare ciò che lo circonda.
La morfoanalisi è, a mio avviso, una nuova au-
toterapia per superare anche alcune problema-
tiche, applicata a pittura e scultura”.

La morfoanalisi applicata all’arte, secondo
l’artista, varierebbe da osservatore ad osserva-
tore. Ciascuno, dunque, potrebbe ricevere dal-
l’opera una consapevolezza psicologica più
chiara del sé e del mondo che lo circonda. Nei
giorni della vetrina scolastica nella stessa sala
saranno proiettati alcuni video realizzati da
scuole di Comiso. L’arte che incontra i giovani
in un connubio culturale di esperienze grazie a
questi due artisti e all’associazione Yhomisus
della quale è presidente la prof.ssa Pinuccia
Gambina.

V. M.

Un’opera di Giovanni Pizzo
In alto Massimo Parrinò

Nelle sale della
Pinacoteca

i quadri
e le sculture
di due artisti

che emozionano
occhi e cuore

Il mulino, macina acqua e storia

Il mulino che
ancora oggi

macina ad acqua e
sotto foto di

gruppo per la
famiglia Barone

che lo gestisce

VALENTINA MACI

A Comiso c’è ancora un mulino
che funziona ad acqua. Una
perla nel cuore della zona del

‘Passaporto’ che racchiude alcune pa-
gine della storia di Comiso. Adesso è
di proprietà di una famiglia, dei co-
niugi Ferdinando Barone e Maria Spa-
gnolo.

Si tratta del mulino Inxiraro che un
tempo fu dei conti Naselli, forse posto
di guardia. Il mulino lo ha acquistato
la signora Maria Spagnolo nel 1994. Il
marito si trovava a Roma e lei ritenne
un’occasione acquistare il mulino, co-
sì senza pensarci due volte concluse
l’affare e lo comunicò al marito. “Ri -
masi allibito –racconta il sig. Barone-
lo aveva acquistato ad un prezzo irri-
sorio, me lo comunicò la sera al tele-
fono. Quando rientrai vidi che era tut-
to un ammasso di rovi. Entrando però
ho intravisto che c’era tanto e ogni

giorno, da allora, è stata una continua
scoperta. Per sei anni circa ho scavato,
risistemato, abbiamo scoperto che il
mulino c’era ancora ed era funzio-
nante. Un mulino ad acqua rientrato
in funzione da circa quindici anni”. La
figlia del sig. Barone è la prof.ssa Elsa
Barone che ha deciso, insieme anche
al marito Raffaele Delaimo, di portare
avanti un progetto didattico indiriz-
zato alle scuole. Così la famiglia Baro-
ne ha rimesso a nuovo il mulino. La
prof.ssa Elsa Barone spiega: “Un’e-
sperienza per i più piccoli di cono-
scenza e di manipolazione. Capiscono
l’importanza di quello che mangiano
perché sanno che c’è una storia die-
tro, soprattutto quella del pane e della
pasta. Sanno che dietro c’è fatica e la-
voro e imparano il rispetto per quello
che mangiano. Quest’esperienza ab-
biamo deciso di valorizzarla dopo a-
ver viaggiato molto. Ci siamo iscritti
all’associazione italiana ‘Amici dei

Mulini Storici’, abbiamo aderito all’i-
niziativa delle giornate per far visita-
re il mulino e si sta diffondendo così la
conoscenza del mulino. “Il mulino
funziona, macina ad acqua –spiega il
sig. Barone- noi però facciamo solo at-
tività culturali, didattiche, non pro-
duzione. Nella città di Comiso un
tempo c’erano sette mulini che erano
stati costruiti dai conti Naselli ma non
ce n’era più neanche uno in funzione.
Questo era uno dei sette. Per quanto
riguarda il nome –racconta il sig. Ba-
rone- abbiamo trovato acritto nella
planimetria antica ‘mulattiera al mu-
lino Ziraro’, di questa strada che scen-
de in un’altra planimetria era scritto
‘Incziraro’. Abbiamo preferito chia-
marlo Inxiraro perché sembrava più
corretto dato che nei documenti del
sequestro agli eredi dei conti Naselli
del 1890 abbiamo trovato scritto Inzi-
raro. Non siamo però riusciti a rico-
struire con esattezza il nome”.

La Madonna
delle Grazie
è ritornata
nella chiesa
della pineta

CHIARAMONTE. Si sono conclusi i festeggia-
menti in onore della Madonna delle Grazie
con la tradizionale processione. Chiara-
monte per ben nove giorni è stata in festa
dando spazio sia alle celebrazioni eucaristi-
che sia a momenti ludico ricreativi.

Nell’edizione 2018 dei festeggiamenti
mariani, la cui comunicazione esterna è sta-
ta curata da Confcommercio provinciale e
dall’Ascom cittadina, si è pensato ai più pic-
coli con la giornata dal titolo “Grazie in Fe-
sta” coinvolgendoli in giochi ed intratteni-
mento, spazio al musical dedicato a Maria di
Nazareth, continuando con i giochi in 500
che ha visto gli appassionati percorrere un
percorso creato per l’occasione, serata in

mountain bike per tutti coloro che volevano
fare un percorso ad hoc adatto per giovani
bikers. Come da tradizione, quest’atmosfe-
ra di festa si è conclusa con il tradizionale
«cuncursu», cioè il giro del paese con il si-
mulacro marmoreo sulle spalle dei portato-
ri preceduti dagli stendardi. La Vergine del-
le Grazie è stata portata nella sua chiesa o-
monima, immersa nella verde pineta, qual-
che ora prima del tramonto, per essere po-
sta sul sacrato. Il sacerdote ha fatto la sua
orazione per poi dar modo ai portatori di
compiere il tradizionale “trasi e niesci”, fino
a quando la Madonna è stata posta ai piedi
dell’altare maggiore.

ELISA RAGUSA

PRESENTATA L’UNDICESIMA EDIZIONE DELLA KERMESSE

Il Vittoria jazz festival aprirà con la star Gegé Telesforo
DANIELA CITINO

VITTORIA. Chi dice Vittoria Festival
Jazz dice Francesco Cafiso. E con
grande felicità di tutti, lo si può dire
per l’undicesima volta. Il talento del
jazz, lanciato da Winston Marsalis,
con il quale ha condiviso la fama e il
piacere di suonare nella cerimonia
d’insediamento dell’ex presidente a-
mericano, Barack Obama, si confer-
ma il direttore artistico dell’odierna
edizione del Vittoria Festival Jazz
presentato alla stampa ieri mattina
alla Sala degli Specchi di Palazzo Ia-
cono alla presenza dello stesso Cafi-
so, del sindaco di Vittoria, Giovanni
Moscato e di Luciano D’Amico, presi-
dente della Sjm. Si comincia da saba-
to 2 giugno con Dario Deidda Trio e il

suo “ My favourite strings” che si pre-
senterà in piazza Enriquez, insosti-
tuibile quartiere generale del Vjf, alle
22 in compagnia niente di meno che
di Gegé Telesforo, ad oggi accreditata
come la migliore voce del Jazz italia-
no. E a proposito di Jazz “italico”, a
sfogliare tutti i nomi dei musicisti
presenti nel cartellone della rasse-
gna, salta subito agli occhi che Fran-
cesco Cafiso ha voluto questa volta o-
spitare nel suo Festival il meglio del
jazz italiano.

Spiccano i nomi di Rosario Bonac-
corso, Giovanni Falzone, Marco Ferri,
Roberto Tarenzi e di Roberto Gatto
che, come precisa il direttore artisti-
co, “non ha certo bisogno di presenta-
zioni”. E al batterista italiano a cui si
riconosce la statura di essere tra i mi-

gliori, spetterà il compito di chiudere
il festival. E Cafiso? Impossibile per
un “grande” come lui non fare alla cit-
tà l’ennesimo dono di un suo concer-
to. Ed infatti con il suo sax sarà pronto
a stregare ancora una volta il pubbli-

La presentazione
del Vittoria jazz

festival in
conferenza

stampa

Parrinò e Pizzo
l’arte di parlare
con i pennelli
e lo scalpello

La festa

MOSTRA A COMISO

COMISO. Fu dei conti Naselli l’Inxiraro ristrutturato e rimesso in funzione 15 anni fa

Chiaramonte Gulfi

co del Vjf sabato 16 giugno non prima
di essere volato in Australia, dove è
atteso per partecipare al festival jazz
di Montreal. E chi dice jazz a Vittoria
dice anche wine del territorio. E non
solo. Nel contenitore del Vittoria Fe-
stival Jazz trova infatti sempre posto
anche l’arte, anzi la “creatività”. Co-
me l’estro della fashion designer Pa-
trizia Amoddio e del fashion fotogra-
pher Toni Campo che, giocando d’an -
ticipo, inaugurano “ Cuturissi” vener -
dì 1 giugno alle 19,30. Il fascinoso in-
contro tra i gioielli di Patrizia Amod-
dio e le foto di Toni Campo avrà luogo
nel suggestivo baglio di uno storico
palazzo di via Cavour al numero civi-
co 29. Nella stessa serata, a Palazzo
Gucciardello, anche “ I Go the Blues”
mostra di Andrea Cantieri.

utente
Text Box
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Concerto a Vittoria
La tromba di Roy Paci incontra
la fisarmonica di Carmine Ioanna

VITTORIA. Il bravissimo Roy Paci sul palco del Teatro Vittoria Colonna a
Vittoria per l’ultimo concerto della stagione musicale “Paralleli So-
nori”, con la direzione artistica di Alessandro Nobile. Stasera, alle ore
21.00, il noto trombettista e cantante siracusano incontrerà il jazzista
Carmine Ioanna. La tromba e il filicorno di Paci accanto alla fisarmo-
nica di Ioanna per un intenso cammino intorno alle musiche del mon-
do, un dialogo franco e sincero tra di loro e con il pubblico, in un reper-
torio di brani originali, cover e ampi tratti di completa improvvisa-
zione a tinte jazz. Il concerto regalerà un finale di stagione di altissi-
mo livello in uno scambio continuo di emozioni in cui l'ascoltatore
viene preso per mano e condotto in questo avventuroso viaggio, al-
ternando gioia e malinconia, impeto e rarefazione.

L’INTERVISTA
AL REGISTA “Carte false”, Aldo Rapè rende omaggio

a Marrone, lo Schindler di Favara,
e chiude la stagione di Caltanissetta
Nuovo direttore artistico: «Vorrei che il Teatro fosse salotto di cultura»

IL REGISTA E AUTORE ALDO RAPÈ

MARIA LOMBARDO

A
ldò Rapè firma la regia di
Carte false. Calogero Marro-
ne un eroe italiano novità
che chiude stasera (ore

20,30) la stagione del Teatro Comu-
nale di Caltanissetta, l’ultima con la
direzione artistica di Moni Ovadia
che vi ha appena presentato Liolà
passando il testimone a Rapè. Par-
liamo con l’artista nisseno, autore,
regista, attore (il suo Mutu premiato
al Festival di Avignone 2012, Pinuc-
cio. Una storia d’amore al Premio In-
ternazionale Tragos di Milano nel
2017 e selezionato per Avignone)
della sua idea di direzione artistica
per la prossima stagione. Il contrat-
to con il Comune è per un anno in
quanto l’amministrazione si con-
cluderà fra un anno.

Di Carte false, un monologo, è au-
tore il giornalista Salvo Toscano. Si
tratta della vicenda realmente acca-
duta di Calogero Marrone, Schin-
dler nostrano che salvò numerose
vite durante la Seconda guerra
mondiale. Siciliano di Favara, Mar-
rone era capo dell'ufficio anagrafe
del Comune di Varese. Fornì docu-
menti falsi a ebrei e antifascisti per
salvarsi dalle deportazioni ma, tra-
dito, fu deportato nel campo di con-
centramento di Dachau dove morì
nel 1944.

La vicenda è esemplare in un
mondo in cui si ergono nuovi muri.

«Il testo è stato proposto a me e a
Rosario Petix, abbiamo curato l’a-
dattamento e prodotto con Prima-
quinta in prima nazionale per Calta-
nissetta. A Ovadia è piaciuta idea di
far conoscere questo Schindler ita-
liano» dice Rapè che ha letto anche
un libro inedito e una lettera di Mar-
rore alla moglie: «Abbiamo scoper-
to che Marrone era ironico, portato
al sorriso. E quindi la vicenda è af-
frontata sulla scena in chiave legge-
ra».

«Mi sono accostato al testo – ag-
giunge Rapè – con l’interesse che
nutro per il teatro politico: non mi

vanno i testi che non dicono niente.
Tengo molto alla squadra intera-
mente nissena: produzione, regista
e interprete, personale tecnico. Mi
interessano le professionalità del
territorio».

Nella vicenda di Marrone si cela
una metafora siciliana?

«Direi di sì: si dice che ci lamentia-
mo sempre ma non permettiamo ad
altri di definirci lamentosi. Qui si
parla anche della diversità tra set-
tentrionali e meridionali. I setten-
trionali sono fratelli perché se viag-
gi e conosci, come ho fatto io, ti ac-
corgi che la conoscenza rende liberi.
Viene quindi un invito a liberarsi
della paura del diverso. MI accingo
alla direzione del Margherita e devo
liberarmi della paura per non aver
mai diretto un teatro».

Quali le sue scelte?
«La prima domanda che mi pongo è
se essere Aldo con la propria visione
di teatro oppure cercare di sentire il
territorio condividendo le richieste
del pubblico che personalmente
magari non condividerei. Vado a
svolgere un servizio che va oltre la
mia visione personale del teatro».
I lavori di Rapè intanto vanno in giro
per l’Italia e nei festival stranieri
meno in Sicilia (a Catania è stato
nella rassegna di Palco-Off).

Ci sarà continuità con Ovadia?
«Lui ha cominciato un percorso in-
teressante. Ha monitorato il territo-
rio. Io continuerò. Moni arriva da un
teatro diverso dal mio, dal teatro
canzone. Sarò molto attento a nuo-
ve proposte, a nuova dramaturgia e
penso di portare qualche spettacolo
dall’estero (Francia, Grecia). Non ho
ancora iniziato. Stiamo aspettando
l’approvazione del bilancio comu-
nale e le sponsorizzazioni. Lamia
sarà la direzione di un quarantenne
e naturalmente oserò».

Risponde bene il territorio?
«Per Giovanna d’Arco sala strapiena,
Liolà è stato accolto bene. A Calta-
nissetta c’è fame di cose belle per-
chè il territorio è veramente bello».

Caltanissetta “piccola Atene della
Sicilia”.

«Sì mi piacerebbe che il Margherita
diventasse punto di riferimento cit-
tadino, salotto di cultura, e che si
potesse portare il teatro in altri spa-
zi. L’amministrazione è puntuale e
mi lascia lavorare. Sono in contatto
con altre realtà siciliane come il
Biondo e i teatri di Noto e Comiso: si
può creare un circuito. Non so se mi
confermeranno in seguito ma vor-
rei impegnare questa prossima sta-
gione a conoscere il territorio. Nien-
te spettacoli miei: il direttore deve
fare il direttore».

Quale rapporto con il teatro di En-
na?

«Non so se riconfermano Mario In-
cudine. Certo mi piacerebbe che ci
fosse uno scambio».

STASERA CHIUDE IL CARTELLONE DI ENNA
“Otello” con la regia di Romania
con una prospettiva al femminile

L
a stagione 2017/2018 del Teatro
Garibaldi di Enna, organizzata
dal Comune con il supporto del-
l’Università Kore e impaginata

per il quarto anno consecutivo dal di-
rettore artistico Mario Incudine, si
conclude stasera alle ore 20.30 con la
messa in scena di Otello, la tragedia di
William Shakespeare riproposta nel-
l’originale e nuova messinscena firmata dal regista Giam-
paolo Romania.

Il teatro comunale ennese ospiterà la seconda replica
dello spettacolo che ha debuttato in prima nazionale pro-
prio ieri al Teatro Naselli di Comiso che produce lo spetta-
colo con il Garibaldi di Enna e Cd Production.

Dopo il riuscito esperimento meta-teatrale messo in at-
to per il pirandelliano Sei personaggi in cerca d’autore, Ro-
mania questa volta applica la sua visionarietà alla parola
del grande Bardo e al fiero condottiero militare della Re-
pubblica di Venezia, diventato un archetipo della passione
amorosa che, sviata dalla gelosia, condurrà all’autodistru -
zione. Questo è, in sintesi, l’Otello che Romania ha però de-
ciso di mettere in scena inquadrando la vicenda dalla pro-
spettiva delle donne. La vicenda, ispirata a una novella di
Giovan Battista Giraldi Cinzio, si concentra sui tormenti in-
teriori e sui processi psicologici di Otello, che sfociano in
fraintendimenti e incomprensioni con Desdemona, prelu-
dio dell’omicidio-suicidio finale.

In questa messinscena, Desdemona morirà ugualmente
strangolata dal geloso marito, ma il punto di osservazione
partirà, stavolta, dalle donne: un punto di vista femminile
su un tema eterno come la gelosia. Otello (sulla scena inter-
pretato dall’attore ennese Franz Cantalupo) ne sarà, ovvia-
mente, il perno: improbabili Iago e altrettanto strani Cas-
sio, si aggireranno intorno a lui fino al punto di confonder-
si, quasi senza possibilità di distinzione, in un coro grotte-
sco insieme alle donne istituzionalmente protagoniste
della vicenda.

Ma saranno personaggi compiuti e indipendenti? O
piuttosto proiezioni dello spirito di Otello? La risposta di-
pende dallo spettatore che, in ogni caso, sarà chiamato ad
osservare il gioco di questi personaggi attraverso una mes-
sinscena del tutto peculiare, e un espediente dinamico che
non mancherà di suscitare domande.

“No Filter Tour”: i Rolling Stones sbancano di nuovo Londra
DOPPIO CONCERTO. Davanti al pubblico di casa danno il meglio: il suono unico e inimitabile di una leggenda

ALESSANDRO LOGROSCINO

LONDRA. Alla fine ne resterà solo
uno. O forse quattro. I Rolling Sto-
nes tornano a Londra dopo un lu-
stro, per un doppio concerto al
London Stadium capace di assom-
mare - a conti fatti e dopo la per-
formance di venerdì sera - un’a u-
dience ben oltre le 150.000 perso-
ne. E davanti al pubblico di casa,
tornano a dare il meglio di quanto
ancora oggi riescono a dare: il
suono unico e inimitabile di una
leggenda, l’arte da consumati e
mai domi animali da palcoscenico,
l’aura da “highlander” del rock.

Spetterà ai professorini della
critica musicale valutare quanto i
tempi degli assolo di chitarra sia-
no meno esatti del passato. Agli
altri, decine di migliaia di fan di
ogni età, dagli sbarbatelli ai nonni
e alle nonne, basta e avanza go-
dersi lo spettacolo colorato di

quattro ragazzi di 70 e più anni -
Mick Jagger, Keith Richards, Char-
lie Watts e Ronnie Wood, per chi
pretendesse di farsene rinfrescare
i nomi - in grado di reggere la sce-
na dopo più di mezzo secolo di
musica. Alla grande. E con la sola
concessione all’età di un sorriso i-
ronico stampato sul volto, a tratti
svagato, conferma della (relativa)
rilassatezza subentrata agli ecces-
si dei decenni ruggenti.

Sia come sia, l’entusiasmo della
platea londinese, la loro platea, è
assoluto. Il coinvolgimento totale,
attraverso le voci, le movenze e le
tshirt della mezza dozzina di ge-
nerazioni presenti. Una a fianco
all’altra e senza grandi disarmo-
nie.

La playlist scelta per la serata -
come per tutti i concerti del No
Filter Tour 2017-2018, iniziato
l’anno scorso ad Amburgo e pron-
to a proseguire in estate a Berlino,

a Marsiglia fino a Praga e Varsavia,
dopo la ripresa britannica di que-
sto mese di maggio - resta nella
comfort zone della band delle
band: si apre con Sympathy For the
Devil, si chiude con una versione
tradizionale di (I Can't Get No) Sa-
tisfaction urlata a squarciagola da
decine di migliaia di ugole e che
nessuno oserebbe dire composta
nel 1965. Tre anni prima di quel
'68 del quale in questi mesi si
commemora il mezzo secolo.

In mezzo lo show di un Jagger
che continua a dimenarsi da par
suo sfidando qua e là le leggi di
natura sulle giunture; l'espressio-
ne sardonica e soddisfatta di Ri-
chards; la vitalità di Wood (neo
papà settantenne); e l’olimpico di-
stacco di Watts, che continua a
timbrare il cartellino dietro la bat-
teria.

Con loro, il solito grande team di
musicisti ospiti fra cui spicca il

basso di Darryl Jones, presenza fis-
sa nei tour degli Stones dal ritiro
di Bill Wyman nel '93, come pure
la new entry Sasha Allen: vocalist
di talento, anche lei afroamerica-
na, che diventa protagonista nel
duetto con Jagger di Gimme Shel-
ter.

E poi la sorpresa della serata
londinese. Se il 22 maggio era toc-
cato a Liam Gallagher, venerdì l’o-
nore di cantare in coppia con sir
Mick è andato alla rossa Florence
Welsh, 31enne frontwoman dei
Florence and the Machine, esibita-
si in una versione a due voci di
Wild Horses suadente e da brivi-
di.

Alla fine i fuochi d’artificio illu-
minano il cielo sopra il parco o-
limpico intitolato alla regina Elisa-
betta a mo’ di saluto. Ma è un arri-
vederci, sia ben chiaro. I 4 immor-
tali ridanno appuntamento già per
il 19 giugno, a Twickenham.

“Il 22 maggio
il duetto con
Liam
Gallagher,
venerdì con
Florence
Welsh

La voce di Mick
Jagger e la musica
dei Rolling Stones
senza tempo
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Progetto Icaro 2018. La polizia stradale illustra i programmi degli
esperti che aiutano a prevenire gli incidenti sia in auto che sulle due ruote

«Chi guida non può che guidare»
MICHELE FARINACCIO

Guidare non si coniuga con tele-
fonare, messaggiare, whatsap-
pare. E’ stato il messaggio che è

stato fortemente lanciato ai giovani
studenti da parte della Polizia strada-
le, che nei giorni scorsi ha concluso i
progetti di educazione stradale “Icaro
2018”, giunto alla 18ma edizione e
“Bici Scuola 2018”. I due progetti sono
stati portati avanti nelle scuole della

provincia iblea con il coinvolgimento
di circa 1000 studenti, dalle scuole
dell’infanzia alle scuole superiori, e
sono stati rivolti alla tutela degli u-
tenti vulnerabili (pedoni, ciclisti, mo-
tociclisti) con specifico riferimento ai
maggiori pericoli presenti sulla stra-
da, ed in particolare alla disattenzio-
ne durante la guida.

Sono stati illustrati i programmi
messi a punto dagli esperti della fa-
coltà di Psicologia dell’Università “La
Sapienza” di Roma, da parte di opera-
tori della Polizia di Stato, apposita-
mente formati presso l’Istituto per I-
spettori di Nettuno. Sebbene nel 2017

si siano verificati 12 incidenti mortali
(il numero più basso di vittime della
strada degli ultimi 20 anni), 8 vittime
erano appartenenti agli utenti deboli
della strada (4 motociclisti, 2 ciclisti e
2 pedoni); l’anno prima, nel 2016, su
18 incidenti mortali verificatisi in
provincia, 12 vittime appartenevano
agli utenti deboli (7 motociclisti, 2 ci-
clisti e 3 pedoni). Dal 2014 ad oggi so-
no 27 i motociclisti coinvolti in inci-
denti mortali, 9 ciclisti e 9 pedoni.

Il progetto “Icaro 2018” è stato pro-
posto nelle scuole secondarie di 1
grado della provincia “F. Crispi”, I.C. “
Giovanni XXIII” di Modica, C. “R. Poi-
domani” di Modica, I.C. “L. Capuana”,
nelle sedi di Giarratana e Monterosso.
In riferimento alla tutela degli utenti
deboli, sono stati somministrati dei
questionari pre e post intervento sia
agli studenti che agli insegnanti; gli
interventi si sono composti di spot e
campagne pubblicitarie, video didat-
tici, con incidenti e ricostruzioni in 3D
e nello svolgimento di esercizi con-
nessi ai temi trattati. Gli studenti han-
no avuto modo così di rilevare i rischi
e di porre in essere le condizioni per
una maggiore sicurezza. Per quanto
riguarda la disattenzione alla guida è
stato evidenziato, mostrando anche
in questo caso dei filmati e dei que-
stionari, che il “multitasking” (ossia
lo svolgere più attività simultanea-
mente) sia in realtà una bugia, perché
di fatto continuiamo a svolgere una
sola attività alla volta, anche se cre-
diamo di svolgerle entrambe e per-
diamo molto tempo ed energie nel
passaggio da un’attività ad un’altra.

Sulla strada, infatti, il “multitasking”
è da intendersi come una pericolosa
bugia perché ogni qualvolta spostia-
mo l’attenzione su un altro compito,
di fatto, è come se ci muovessimo ad
occhi chiusi.

Inoltre, nella scuola primaria e del-
l’infanzia I. C. “R. Poidomani” di Modi-
ca, è stato portato avanti il progetto
nazionale “Bici Scuola 2018”, volto al-
la conduzione in sicurezza dei veloci-
pedi. Gli agenti della Polizia Stradale
di Ragusa, appositamente formati
presso il Centro di Addestramento
della Polizia di Stato di Spoleto, han-

no avviato un programma di forma-
zione che ha coinvolto i bambini più
piccoli. Il corso è stato incentrato sul-
la visione di video tutorial che illu-
stravano comportamenti corretti e
scorretti e su interviste a personaggi
significativi ed al loro rapporto con la
bicicletta. La visione di filmati e carto-
ni animati ha evidenziato come sia
più sicuro viaggiare sulle strade uti-
lizzando il casco, le luci anteriori e po-
steriori sulle bici, così come i campa-
nelli, che si rivelano molto utili per
segnalare la presenza. Gli agenti, i-
noltre, hanno insegnato ai bambini

come indossare correttamente il ca-
schetto, in quanto, un uso non corret-
to compromette la loro sicurezza ed
hanno suggerito loro di indossare
delle pettorine fosforescenti per es-
sere più visibili. La presenza dei citati
dispositivi infatti, alcuni previsti e-
spressamente dal Codice della Strada
(segnatamente il campanello, le luci
anteriori e posteriori, i catarifran-
genti), si rivelano di fondamentale
importanza per l’incolumità del cicli-
sta. E intanto si è svolta nei giorni
scorsi al “Galileo Ferraris” di Ragusa,
la premiazione del concorso “Una de-

corazione per il casco”, giunto alla
quinta edizione. Il progetto, svilup-
pato in collaborazione con la Polizia
Stradale di Ragusa, è stato promosso
dal Liceo Artistico indirizzo Grafica
del “Ferraris” di Ragusa e dai docenti
del dipartimento Grafico-Artistico,
Alessandra Marino e Vincenzo Cicar-
do, con la finalità di sviluppare e pro-
muovere un’attività grafica-artistico
nell’ambito della legalità, della sicu-
rezza stradale, al fine di sensibilizza-
re i giovani all’uso del casco che uti-
lizzano il ciclomotore, il motociclo e
la bicicletta.

Oratori in erba sfidano
i gruppi del DebateDay
e arrivano al terzo posto
DANIELA CITINO

VITTORIA. L’oratoria come “cifra”,
sempre attuale, della comunicazio-
ne, come strumento più che mai indi-
spensabile per contrastare le povertà
linguistiche di un pensiero diventato
sempre più “fluido” e meno critico.
Dopo essersi rivelati campioni regio-
nali di oratoria, per aver sfidato e vin-
to la squadra dei “Giambografi” del
liceo europeo del Convitto Cutelli di
Catania, la squadra “ III A SA” del liceo
scientifico “G. Mazzini” di Vittoria è
volata a Milano il 10 maggio scorso
per partecipare al DebateDay, fase fi-
nale del progetto- concorso “ Esponi
le tue idee”, promosso dal Miur sotto
l’alto patrocinio della presidenza
della Repubblica. Sfida condotta a
colpi di ragionamenti e di parole con-
clusa sabato 12 maggio con la procla-
mazione della squadra vincitrice e a
salire sul podio, aggiudicandosi il
terzo posto, sono stati anche gli ora-
tori in erba del liceo Mazzini.

“È stato un progetto interessante e
di grande valore per la crescita e la
formazione dei nostri studenti che,
scoprendovi la possibilità di mettere
in gioco le proprie capacità logiche,
hanno dedicato gran parte del loro
tempo e impegno. E i risultati ottenu-
ti ne sono la conferma” commentano
le docenti referenti Caterina Mangio-
ne e Maria Grazia Trovato che hanno
“palpitato” insieme agli studenti du-
rante le prove sostenute. E prima del-
le prove in cui i giovani oratores si so-
no misurati, impegnandosi a soste-
nere la validità della propria tesi, ha

riguardato il tema degli investimenti
internazionali in agricoltura e del
controllo delle nascite; nella secon-
da, vissuta nella giornata successiva,
gli studenti si sono cimentati in con-
fronti dialettici dedicati ai temi del
diritto al voto, delle opportunità del-
le nuove tecnologie e dei rischi ai
quali s’espone la democrazia. L’av-
vincente disputa linguistica si è infi-
ne conclusa con la “magistrale” con-
tesa tra Matteo Lancini, psicologo e
psicoterapeuta, versus i ragiona-
menti esposti da Franco Iseppi, già
autore Rai e attuale presidente del
Touring Club italiano . I due si sono
cimentati sul tema che ha già appas-
sionato gli studenti : “ E’ necessario
legiferare per limitare la libertà d’e-
spressione in Internet”.

È stato un
progetto

interessante
e di grande

valore per la
crescita e la
formazione

I nostri alunni
hanno avuto
la possibilità
di mettere
in gioco

le capacità
logiche

“

SOPRA UN MOMENTO DELLE LEZIONI DEL PROGETTO ICARO 2018 E A SINISTRA LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO GRAFICO «UNA DECORAZIONE PER IL CASCO»

I CAMPIONI
Dopo essersi ri-
velati campioni
regionali di ora-
toria, per aver
sfidato e vinto la
squadra dei
“Giambografi”
del liceo euro-
peo del Convitto
Cutelli di Cata-
nia, la squadra “
III A SA” del liceo
scientifico “G.
Mazzini” di Vit-
toria è volata a
Milano il 10
maggio scorso
per partecipare
al DebateDay

“
Al MyGiffoni Festival
lo «Specchio» dei ragazzi
si classifica tra i finalisti
SILVIA CREPALDI

MODICA. Con il cortometraggio dal ti-
tolo “Specchio” alcuni studenti del li-
ceo artistico Galilei – Campailla di
Modica si sono classificati per la fina-
lissima del noto concorso Giffoni Fe-
stival. Attraverso le votazioni online
dei cortometraggi in gara, i ragazzi
hanno superato tutte le fasi selettive e
in questi giorni si svolge l’ultima fase
di votazione, attraverso il sito internet
del festival, che si concluderà il primo
giugno. Il video con maggiori like per
ogni sezione del concorso, riceverà un
premio Award e allo stesso tempo la
direzione artistica selezionerà tra i tre
video classificatisi primi quello che ri-
ceverà il MyGiffoni Award.

Entusiasti gli alunni della professo-
ressa Rosalinda Di Benedetto, docen-
te di italiano, che ha seguito il proget-
to insieme alla collega Lucia Cartia,
docente di inglese, fin dall’esordio del
progetto. Angelo Piccione, direttore e
editing del cortometraggio, Marica
Diquattro, sceneggiatrice, Erica Cice-
ro, Antonio Ricca. Carmelo Garofalo e
Michele Terranova, nei panni di attori,
sono gli studenti modicani con i ri-
spettivi ruoli nel corto, che frequenta-
no le classi IV A, B e C del liceo artistico.
Un’unione di forze per dare vita ad un
progetto filmico importante che ha
già ottenuto il riconoscimento di es-
sere vincitore al premio cinematogra-
fico modicano “Versi di Luce”, dedica-
to alle poesie di Quasimodo. Ed è pro-
prio da una poesia di Salvatore Quasi-
modo che trae spunto il cortometrag-
gio che ne riprende anche il titolo:

“Specchio”. Racconta due vicende pa-
rallele che hanno però, un unico o-
biettivo: l’attaccamento alla vita, no-
nostante le avversità. La storia di un
soldato che aspira a ritornare a casa e
riabbracciare l’amata e la storia di un
ammalato che fugge dall’ospedale per
ritornare nei luoghi dell’infanzia e po-
tersi tuffare nelle calde acque del ma-
re. Due vicende appassionate raccon-
tate dal premio nobel modicano che
gli studenti hanno saputo sapiente-
mente trasformare in un cortome-
traggio. Il festival Giffoni rappresenta
da 48 anni un banco di prova per la
produzione destinata ai bambini, ai
ragazzi, agli adolescenti. Una prova
che i giovani studenti modicani stan-
no affrontando con entusiasmo, pro-
fessionalità e tanta determinazione.

E’da una
poesia di
Salvatore

Quasimodo
che trae
spunto il

cortometraggio

Racconta
due vicende

parallele
con un unico

obiettivo:
l’attaccamento

alla vita

I PARTECIPAN-
TI. Angelo Pic-
cione, diretto-
re e editing del
cortometrag -
gio, Marica Di-
quattro, sce-
neggiatrice, E-
rica Cicero, An-
tonio Ricca.
Carmelo Garo-
falo e Michele
Terranova, nei
panni di attori,
sono gli stu-
denti che fre-
quentano le
classi IV A, B e
C del liceo arti-
stico

“
“

Il mondo della scuola

Circa mille gli studenti coinvolti
nelle lezioni di educazione stradale

VITTORIA. LICEO SCIENTIFICO «MAZZINI» MODICA. LICEO ARTISTICO «CAMPAILLA»

utente
Text Box
La Sicilia 27 Maggio 2018



DOMENICA 27 MAGGIO 2018

vittoria .37
g.l.l.) Da vittime dell’ingiustizia a soggetti
sotto processo penale, pronti a patteggiare
la pena per intemperanze verbali
manifestate nei confronti del delegato alla
vendita scelto dal giudice per l’esecuzione
immobiliare della casa all’asta di proprietà.
Così si definiscono i fratelli Giuseppe e
Massimo Scollo, due commercianti molto
noti in città, dopo i fatti del 23 febbraio
scorso, quando con la loro protesta nei
confronti del delegato alla vendita,

l’avvocato Antonio Francone, fecero
rinviare lo sfratto a data da destinarsi.
Quelle intemperanze portarono a una
denuncia penale che adesso si deciderà il
28 giugno davanti al giudice monocratico
Ivano Infarinato. I fratelli Scollo, assistiti
dall’avvocato Giuseppe Nicosia, hanno
chiesto il rito del patteggiamento, ovvero
l’applicazione della pena su richiesta delle
parti al fine di chiudere immediatamente la
vicenda. Il giudice deciderà durante la

prossima udienza se accogliere o meno la
richiesta concordata tra la difesa e il
pubblico ministero Andrea Sodano. Chiuso
l’aspetto penale della questione, resterà
aperto quella della vendita della casa di via
San Martino, 300 metri quadri situati su
due piani, più garage a pianterreno, il cui
valore di mercato ammonterebbe a circa
400 mila euro e che invece sarebbe stata
acquistata da una società londinese al
“prezzo vile” di 43 mila euro.

Quando le passeggiate tra i boschi
curano e aiutano a vivere meglio

DANIELA CITINO

Trekking, passeggiate nei boschi e
nei luoghi storici, sano divertimen-
to e relax sono stati gli ingredienti
del progetto “Tra natura e cultura”
che hanno realizzato in tandem
l’associazione “Grotte Alte” e la
cooperativa Beatiful Day. La prima,
da alcuni anni, promuove attività
per la conoscenza e la valorizzazio-
ne, anche a livello turistico del ter-
ritorio; la seconda, invece, gestisce
dieci comunità alloggio (sette per
disabili psichici e tre per anziani) a
Vittoria, Pedalino e Modica ed ha
scelto di scommettersi su un per-
corso terapeutico che punta anche
su attività esterne come le passeg-
giate, l’escursionismo, la conoscen-
za dei luoghi storici.

«Con la collaborazione di Grotte
Alte – spiega la responsabile del
progetto Annalisa Scribano – ab-
biamo organizzato cinque percorsi
guidati cui hanno partecipato poco
più di venti persone, dai 25 ai 60
anni. Il progetto “Tra natura e cultu-
ra”, iniziato in ottobre, si è concluso
a maggio. Le guide di “Grotte Alte”,
con il presidente Giuseppe Gatto, ci
hanno accompagnato nella Riserva
del Pino d’Aleppo, in contrada Buf-
fa, in contrada Castelluccio (luoghi
naturalistici o che conservano trac-
ce di insediamenti preistorici). U-
n’altra passeggiata si è svolta nel

centro storico di Vittoria e infine, ci
siamo recati alla Sughereta di Ni-
scemi. L’esperienza è stata positiva
per i nostri ospiti: per chi vive una
vita sedentaria ed è spesso apatico
e poco incline alle attività fisiche,
questo progetto ha avuto un riscon-
tro importante: i ragazzi ne parla-
no, ne raccontano, ci chiedono di

organizzare altri momenti come
questi. Alcuni hanno delle cono-
scenze culturali notevoli e inso-
spettate, che hanno valorizzato e
messo a disposizione di tutti».
«Queste escursioni – ha aggiunto
Giuseppe Gatto – sono tra le più
belle tra quelle che organizziamo.
Ho trovato persone che hanno co-

noscenze storiche impensabili, ab-
biamo visto tanti appassionarsi o
stupirsi per un fiore, o immergersi
con gioia nella natura. Alla Sughe-
reta di Niscemi, siamo stati accolti
dai volontari della Lipu ed è stata
un’esperienza importantissima.
Tutti sono stati attratti dalla “Quer-
cia Mosaica”, un albero monumen-
tale, la più grande quercia da su-
ghero d’Europa». I risultati del pro-
getto “Tra natura e cultura” sono
stati esposti nel corso di una serata,
che si è svolta nella sala del Castello
Henriquez, organizzata anche per
festeggiare i 12 anni di attività della
Beautiful Days. Erano presenti il
presidente della cooperativa, Gian-
ni Salerno, Teresa Iapichino, diri-
gente medico del Dipartimento di
Salute Mentale e l’assessore alla
Cultura, Alfredo Vinciguerra.

“Il medico greco Ippocrate, già
nel 400 avanti Cristo – ha concluso
Annalisa Scribano – scriveva che il
contatto con la natura aveva un
grande valore terapeutico per le pa-
tologie mentali. I monaci benedet-
tini, nel VI secolo, nei loro monaste-
ri, avevano sempre un giardino, uti-
lizzato anche a questo scopo. Ab-
biamo fatto tesoro di tutto questo e
abbiamo inserito queste attività nel
progetto terapeutico delle nostre
comunità. I risultati ottenuti ci con-
vincono a continuare anche il pros-
simo anno».

IL GRUPPO POSA DINANZI ALLA QUERCIA DA SUGHERO PIÙ GRANDE D’EUROPA

IL PUNTO. R i-
trovare nel
battito della
natura il pro-
prio respiro
interiore e la
cura per gli
affanni del
proprio ani-
mo. Che il
contatto con
la natura sia
fonte di be-
nessere per
tutti è abba-
stanza tacito
e per gli o-
spiti della
cooperativa
Beautiful Da-
ys non pote-
va che esse-
re esatta-
mente così
tanto da vo-
lere ritornare
presto a rivi-
vere l’e s p e-
rienza vissu-
ta e con essa
le sensazioni
e le emozio-
ni provate.

taccuino
Il meteo
ISereno . Temperature comprese fra

17 e 28 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da
Sud-Ovest. Il sole sorge alle
05.45 e tramonta alle 20.11. La
luna, gibbosa crescente, leva alle
18.09 e cala alle 4.40. Mare
calmo . Altezza onde: 01 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894.

Farmacia notturna di turno
Ferraro. Via Neghelli, 81. Tel.

0932.981842.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Solo: a Star Wars story”, sala 1.
Orari: 19.30 (3D),- 22 (2D);
“Deadpool 2”, Sala 2. Orari: 20-
22.30; “Dogman”, sala 3. Orari:
20.30-22.30.

«Fasce deboli
da sostenere
con politiche
efficaci e attente»

IL CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA BIAGIO PELLIGRA

Avanti tutta con il welfare con il presupposto di da-
re sempre di più alle fasce deboli della città. «Come
gruppo politico sosteniamo l’azione portata avanti
nella città dal nostro assessore ai Servizi sociali Da-
niele Barrano» sottolinea il capogruppo consiliare
di Forza Italia, Biagio Pelligra annotando le azioni
che sono state intraprese. «Il sostegno alle fasce de-
boli, la creazione di adeguate opportunità, il sup-
porto a chi ha bisogno sono gli elementi centrali
della politica sociale di Forza Italia che, nella nostra
città, sta trovando adeguata attuazione grazie al-
l’incessante azione portata avanti dall’assessorato»
aggiunge Pelligra esprimendo apprezzamento «in
un periodo storico, sinceramente - prosegue il for-
zista vittoriese - molto complesso in cui il settore è
sottoposto, anche nella nostra città, a centinaia e
centinaia di sollecitazioni, ma anche per la riuscita
del workshop dei giorni scorsi, tenutosi al Vittoria
Colonna, su Rei e Sia».

«Il nostro Comune – aggiunge Pelligra – in qualità
di capofila del distretto sociosanitario 43, ha dovuto
sobbarcarsi gli sforzi organizzativi per illustrare agli
addetti ai lavori quali le novità sul Reddito di inclu-
sione e su tutti gli altri strumenti ritenuti indispen-
sabili per venire incontro alle necessità di chi ha bi-
sogno. Ritengo che siano emersi degli spunti molto
interessanti e che, soprattutto, l’aspetto della siner-
gia sia stato messo in rilievo nella maniera più ade-
guata. Si vuole puntare, è indubbio, a fare sempre di
più e meglio. Ma è naturale che questo percorso non
potrà concretizzarsi senza quella rete auspicata du-
rante il workshop e che, sottolineando gli auspici
sollevati in occasione dell’appuntamento, potrebbe
diventare un essenziale punto di riferimento per ga-
rantire un numero maggiore di risposte sul fronte
dei servizi sociali. Come gruppo politico siamo pron-
ti a sostenere l’azione portata avanti dall’assessore
Barrano perché riteniamo che le risposte date alla
cittadinanza siano state assolutamente all’altezza
della situazione».

Pelligra, insomma, sta valutando con la massima
attenzione come le politiche adottate da Forza Italia
possano garantire le dovute risposte su un fronte
che merita la massima attenzione e rispetto a cui è
necessario individuare le soluzioni che possano sod-
disfare i bisogni più impellenti delle fasce deboli di
una città con molti problemi e che rischiano di di-
ventare sempre più numerosi a causa della difficile
fase storica che investe tutti da vicino. In questo sen-
so sembra doversi leggere la vicinanza politica del
gruppo capeggiato da Pelligra al proprio assessore
comunale di riferimento.

D. C.

Caso Scollo. L’avvocato
pronto a patteggiare
ma lo sfratto resta

«Abbiamo messo in piedi un laboratorio all’aperto»

GIUSEPPE LA LOTA

Il successo fatto registrare in questa
seconda edizione, impone l’organiz -
zazione del terzo evento per il prossi-
mo anno scolastico 2018-2019. Ne
sono convinti i docenti promotori, la
professoressa di Scienze e Matemati-
ca Annamaria Lo Piccolo e il professo-
re Carmelo La Porta, dirigente scola-
stico dell’istituto comprensivo “Fi -
lippo Traina” di Vittoria. Scenario
suggestivo della manifestazione che
ha ospitato centinaia di studenti di
tutte le scuole di ordine e grado di
Vittoria, il Chiostro delle Grazie. Tito-
lo della manifestazione, “Scienze in
città”. Un evento scientifico extra-
scolastico patrocinato dal Comune di
Vittoria, che ha portato in un luogo
pubblico l’esposizione delle attività
scientifiche e tecnologiche realizzate
in classe dagli studenti. L’evento ha
contato l’adesione di ben 11 scuole
della città di Vittoria: istituto com-
prensivo Filippo Traina (organizza-
tore) – Ic G. Caruano – Ic Giovanni
XXIII - Ic Pappalardo - IV Circolo di-
dattico Rodari - Ic San Biagio - Ic Por-
telle delle Ginestre – Ic Sciascia – Iis E.
Fermi (sezione agraria) - Isg Marconi
– Isg Mazzini.

“Dai piccoli di 7 anni ai più grandi
delle scuole superiori di secondo gra-
do - dice la professoressa Lo Piccolo -

si è avuta la possibilità di rimettere in
piedi il processo scientifico, a partire
da ciò che si osserva, da come funzio-
na, perché funziona”.

Protagonisti assoluti, gli studenti,
che hanno avuto la possibilità di co-
municare la propria esperienza, di in-
teragire con gli altri, acquisendo una
maggiore consapevolezza di sé e delle
proprie capacità, rafforzando la loro
personalità e autostima, nonché inte-
resse per le Scienze.

Forse è la prima volta che la scuola
di Vittoria fa parlare dell’interesse per
la Scienze. In passato siamo stati abi-
tuati a trattare eventi e premiazioni
per lavori letterari, classici, umanisti-
ci. Gli studenti, stavolta, hanno messo
in vetrina il lavoro scientifico di un an-
no didattico svolto sotto il controllo e
la guida del corpo insegnanti. Varie ed
interessanti le esperienze presentate:
dall’aria all’acqua, dal corpo umano
alle piante, e poi ancora le proprietà
della materia, il vento e gli agenti at-
mosferici, il Dna, le tecniche del Dna
ricombinante, le illusioni ottiche, il
galleggiamento dei corpi, il fuori suo-
lo – nuove tecniche di produzione, e-
sperienze di chimica, il coding e la ro-
botica.

Ampio spazio è stato dedicato al
Gruppo Stem (Science, Technology,
Engineering e Math) che ha mostrato
le attività realizzate dagli studenti in
merito all’importanza che scienza e
tecnologia hanno nella nostra vita
quotidiana. “Abbiamo messo in vetri-
na - ha detto il dirigente scolastico Car-
melo La Porta - un vero e proprio labo-
ratorio all’aperto, ludico e stimolante,
per diffondere la cultura scientifica
nella nostra città e privilegiare l’ap -
prendimento del saper fare, apprendi-
mento che attraverso le mani arriva al-
la mente passando per il cuore”.

Il progetto tra Grotte Alte e la coop Beatiful day per disabili psichici

L’INIZIATIVA. Con la seconda edizione di «Scienze in città» coinvolti undici istituti scolastici

«Rimesso in piedi il
processo scientifico
a partire da ciò che
si osserva, da come
e perché funziona»

OBIETTIVO. Pro-
tagonisti assoluti
gli studenti che
hanno avuto la
possibilità di co-
municare la pro-
pria esperienza,
di interagire con
gli altri, acqui-
sendo una mag-
giore consapevo-
lezza di sé e delle
proprie capacità,
rafforzando la lo-
ro personalità e
autostima, non-
ché interesse per
le Scienze

Vandali al canile, è caos
Nella notte tra venerdì e sabato, ignoti si sono introdotti nel rifugio di
contrada Carosone aprendo diverse gabbie dove sono ricoverati i cani
lasciando così decine e decine di esemplari vaganti. Si sono registrati
alcuni decessi a seguito delle liti avvenute tra i cani. Per appurare la
situazione, oltre ai volontari del canile e dell’associazione Pensieri Be-
stiali, sopralluogo del vicesindaco Andrea La Rosa, della polizia munici-
pale e della polizia di Stato.

«Si tratta, senza mezzi termini – ha detto il sindaco – di un atto crimi-
nale e intimidatorio contro l’ottimo lavoro che l’amministrazione, di
concerto con l’associazione, sta svolgendo. In cantiere sono previsti ul-
teriori migliorie per la struttura ma, evidentemente, c’è chi ha il chiaro
interesse di farci indietreggiare e di remare contro. Era già avvenuto
alcuni mesi fa con l’incendio di parte della zona degli ambulatori e ades-
so con l’apertura delle gabbie. Continueremo ad andare avanti senza
timore e confidiamo nel lavoro degli inquirenti per individuare gli auto-
ri di questo gesto meschino».
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vittoria .37
g.l.l.) Da vittime dell’ingiustizia a soggetti
sotto processo penale, pronti a patteggiare
la pena per intemperanze verbali
manifestate nei confronti del delegato alla
vendita scelto dal giudice per l’esecuzione
immobiliare della casa all’asta di proprietà.
Così si definiscono i fratelli Giuseppe e
Massimo Scollo, due commercianti molto
noti in città, dopo i fatti del 23 febbraio
scorso, quando con la loro protesta nei
confronti del delegato alla vendita,

l’avvocato Antonio Francone, fecero
rinviare lo sfratto a data da destinarsi.
Quelle intemperanze portarono a una
denuncia penale che adesso si deciderà il
28 giugno davanti al giudice monocratico
Ivano Infarinato. I fratelli Scollo, assistiti
dall’avvocato Giuseppe Nicosia, hanno
chiesto il rito del patteggiamento, ovvero
l’applicazione della pena su richiesta delle
parti al fine di chiudere immediatamente la
vicenda. Il giudice deciderà durante la

prossima udienza se accogliere o meno la
richiesta concordata tra la difesa e il
pubblico ministero Andrea Sodano. Chiuso
l’aspetto penale della questione, resterà
aperto quella della vendita della casa di via
San Martino, 300 metri quadri situati su
due piani, più garage a pianterreno, il cui
valore di mercato ammonterebbe a circa
400 mila euro e che invece sarebbe stata
acquistata da una società londinese al
“prezzo vile” di 43 mila euro.

Quando le passeggiate tra i boschi
curano e aiutano a vivere meglio

DANIELA CITINO

Trekking, passeggiate nei boschi e
nei luoghi storici, sano divertimen-
to e relax sono stati gli ingredienti
del progetto “Tra natura e cultura”
che hanno realizzato in tandem
l’associazione “Grotte Alte” e la
cooperativa Beatiful Day. La prima,
da alcuni anni, promuove attività
per la conoscenza e la valorizzazio-
ne, anche a livello turistico del ter-
ritorio; la seconda, invece, gestisce
dieci comunità alloggio (sette per
disabili psichici e tre per anziani) a
Vittoria, Pedalino e Modica ed ha
scelto di scommettersi su un per-
corso terapeutico che punta anche
su attività esterne come le passeg-
giate, l’escursionismo, la conoscen-
za dei luoghi storici.

«Con la collaborazione di Grotte
Alte – spiega la responsabile del
progetto Annalisa Scribano – ab-
biamo organizzato cinque percorsi
guidati cui hanno partecipato poco
più di venti persone, dai 25 ai 60
anni. Il progetto “Tra natura e cultu-
ra”, iniziato in ottobre, si è concluso
a maggio. Le guide di “Grotte Alte”,
con il presidente Giuseppe Gatto, ci
hanno accompagnato nella Riserva
del Pino d’Aleppo, in contrada Buf-
fa, in contrada Castelluccio (luoghi
naturalistici o che conservano trac-
ce di insediamenti preistorici). U-
n’altra passeggiata si è svolta nel

centro storico di Vittoria e infine, ci
siamo recati alla Sughereta di Ni-
scemi. L’esperienza è stata positiva
per i nostri ospiti: per chi vive una
vita sedentaria ed è spesso apatico
e poco incline alle attività fisiche,
questo progetto ha avuto un riscon-
tro importante: i ragazzi ne parla-
no, ne raccontano, ci chiedono di

organizzare altri momenti come
questi. Alcuni hanno delle cono-
scenze culturali notevoli e inso-
spettate, che hanno valorizzato e
messo a disposizione di tutti».
«Queste escursioni – ha aggiunto
Giuseppe Gatto – sono tra le più
belle tra quelle che organizziamo.
Ho trovato persone che hanno co-

noscenze storiche impensabili, ab-
biamo visto tanti appassionarsi o
stupirsi per un fiore, o immergersi
con gioia nella natura. Alla Sughe-
reta di Niscemi, siamo stati accolti
dai volontari della Lipu ed è stata
un’esperienza importantissima.
Tutti sono stati attratti dalla “Quer-
cia Mosaica”, un albero monumen-
tale, la più grande quercia da su-
ghero d’Europa». I risultati del pro-
getto “Tra natura e cultura” sono
stati esposti nel corso di una serata,
che si è svolta nella sala del Castello
Henriquez, organizzata anche per
festeggiare i 12 anni di attività della
Beautiful Days. Erano presenti il
presidente della cooperativa, Gian-
ni Salerno, Teresa Iapichino, diri-
gente medico del Dipartimento di
Salute Mentale e l’assessore alla
Cultura, Alfredo Vinciguerra.

“Il medico greco Ippocrate, già
nel 400 avanti Cristo – ha concluso
Annalisa Scribano – scriveva che il
contatto con la natura aveva un
grande valore terapeutico per le pa-
tologie mentali. I monaci benedet-
tini, nel VI secolo, nei loro monaste-
ri, avevano sempre un giardino, uti-
lizzato anche a questo scopo. Ab-
biamo fatto tesoro di tutto questo e
abbiamo inserito queste attività nel
progetto terapeutico delle nostre
comunità. I risultati ottenuti ci con-
vincono a continuare anche il pros-
simo anno».

IL GRUPPO POSA DINANZI ALLA QUERCIA DA SUGHERO PIÙ GRANDE D’EUROPA

IL PUNTO. R i-
trovare nel
battito della
natura il pro-
prio respiro
interiore e la
cura per gli
affanni del
proprio ani-
mo. Che il
contatto con
la natura sia
fonte di be-
nessere per
tutti è abba-
stanza tacito
e per gli o-
spiti della
cooperativa
Beautiful Da-
ys non pote-
va che esse-
re esatta-
mente così
tanto da vo-
lere ritornare
presto a rivi-
vere l’e s p e-
rienza vissu-
ta e con essa
le sensazioni
e le emozio-
ni provate.

taccuino
Il meteo
ISereno . Temperature comprese fra

17 e 28 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da
Sud-Ovest. Il sole sorge alle
05.45 e tramonta alle 20.11. La
luna, gibbosa crescente, leva alle
18.09 e cala alle 4.40. Mare
calmo . Altezza onde: 01 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894.

Farmacia notturna di turno
Ferraro. Via Neghelli, 81. Tel.

0932.981842.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Solo: a Star Wars story”, sala 1.
Orari: 19.30 (3D),- 22 (2D);
“Deadpool 2”, Sala 2. Orari: 20-
22.30; “Dogman”, sala 3. Orari:
20.30-22.30.

«Fasce deboli
da sostenere
con politiche
efficaci e attente»

IL CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA BIAGIO PELLIGRA

Avanti tutta con il welfare con il presupposto di da-
re sempre di più alle fasce deboli della città. «Come
gruppo politico sosteniamo l’azione portata avanti
nella città dal nostro assessore ai Servizi sociali Da-
niele Barrano» sottolinea il capogruppo consiliare
di Forza Italia, Biagio Pelligra annotando le azioni
che sono state intraprese. «Il sostegno alle fasce de-
boli, la creazione di adeguate opportunità, il sup-
porto a chi ha bisogno sono gli elementi centrali
della politica sociale di Forza Italia che, nella nostra
città, sta trovando adeguata attuazione grazie al-
l’incessante azione portata avanti dall’assessorato»
aggiunge Pelligra esprimendo apprezzamento «in
un periodo storico, sinceramente - prosegue il for-
zista vittoriese - molto complesso in cui il settore è
sottoposto, anche nella nostra città, a centinaia e
centinaia di sollecitazioni, ma anche per la riuscita
del workshop dei giorni scorsi, tenutosi al Vittoria
Colonna, su Rei e Sia».

«Il nostro Comune – aggiunge Pelligra – in qualità
di capofila del distretto sociosanitario 43, ha dovuto
sobbarcarsi gli sforzi organizzativi per illustrare agli
addetti ai lavori quali le novità sul Reddito di inclu-
sione e su tutti gli altri strumenti ritenuti indispen-
sabili per venire incontro alle necessità di chi ha bi-
sogno. Ritengo che siano emersi degli spunti molto
interessanti e che, soprattutto, l’aspetto della siner-
gia sia stato messo in rilievo nella maniera più ade-
guata. Si vuole puntare, è indubbio, a fare sempre di
più e meglio. Ma è naturale che questo percorso non
potrà concretizzarsi senza quella rete auspicata du-
rante il workshop e che, sottolineando gli auspici
sollevati in occasione dell’appuntamento, potrebbe
diventare un essenziale punto di riferimento per ga-
rantire un numero maggiore di risposte sul fronte
dei servizi sociali. Come gruppo politico siamo pron-
ti a sostenere l’azione portata avanti dall’assessore
Barrano perché riteniamo che le risposte date alla
cittadinanza siano state assolutamente all’altezza
della situazione».

Pelligra, insomma, sta valutando con la massima
attenzione come le politiche adottate da Forza Italia
possano garantire le dovute risposte su un fronte
che merita la massima attenzione e rispetto a cui è
necessario individuare le soluzioni che possano sod-
disfare i bisogni più impellenti delle fasce deboli di
una città con molti problemi e che rischiano di di-
ventare sempre più numerosi a causa della difficile
fase storica che investe tutti da vicino. In questo sen-
so sembra doversi leggere la vicinanza politica del
gruppo capeggiato da Pelligra al proprio assessore
comunale di riferimento.

D. C.

Caso Scollo. L’avvocato
pronto a patteggiare
ma lo sfratto resta

«Abbiamo messo in piedi un laboratorio all’aperto»

GIUSEPPE LA LOTA

Il successo fatto registrare in questa
seconda edizione, impone l’organiz -
zazione del terzo evento per il prossi-
mo anno scolastico 2018-2019. Ne
sono convinti i docenti promotori, la
professoressa di Scienze e Matemati-
ca Annamaria Lo Piccolo e il professo-
re Carmelo La Porta, dirigente scola-
stico dell’istituto comprensivo “Fi -
lippo Traina” di Vittoria. Scenario
suggestivo della manifestazione che
ha ospitato centinaia di studenti di
tutte le scuole di ordine e grado di
Vittoria, il Chiostro delle Grazie. Tito-
lo della manifestazione, “Scienze in
città”. Un evento scientifico extra-
scolastico patrocinato dal Comune di
Vittoria, che ha portato in un luogo
pubblico l’esposizione delle attività
scientifiche e tecnologiche realizzate
in classe dagli studenti. L’evento ha
contato l’adesione di ben 11 scuole
della città di Vittoria: istituto com-
prensivo Filippo Traina (organizza-
tore) – Ic G. Caruano – Ic Giovanni
XXIII - Ic Pappalardo - IV Circolo di-
dattico Rodari - Ic San Biagio - Ic Por-
telle delle Ginestre – Ic Sciascia – Iis E.
Fermi (sezione agraria) - Isg Marconi
– Isg Mazzini.

“Dai piccoli di 7 anni ai più grandi
delle scuole superiori di secondo gra-
do - dice la professoressa Lo Piccolo -

si è avuta la possibilità di rimettere in
piedi il processo scientifico, a partire
da ciò che si osserva, da come funzio-
na, perché funziona”.

Protagonisti assoluti, gli studenti,
che hanno avuto la possibilità di co-
municare la propria esperienza, di in-
teragire con gli altri, acquisendo una
maggiore consapevolezza di sé e delle
proprie capacità, rafforzando la loro
personalità e autostima, nonché inte-
resse per le Scienze.

Forse è la prima volta che la scuola
di Vittoria fa parlare dell’interesse per
la Scienze. In passato siamo stati abi-
tuati a trattare eventi e premiazioni
per lavori letterari, classici, umanisti-
ci. Gli studenti, stavolta, hanno messo
in vetrina il lavoro scientifico di un an-
no didattico svolto sotto il controllo e
la guida del corpo insegnanti. Varie ed
interessanti le esperienze presentate:
dall’aria all’acqua, dal corpo umano
alle piante, e poi ancora le proprietà
della materia, il vento e gli agenti at-
mosferici, il Dna, le tecniche del Dna
ricombinante, le illusioni ottiche, il
galleggiamento dei corpi, il fuori suo-
lo – nuove tecniche di produzione, e-
sperienze di chimica, il coding e la ro-
botica.

Ampio spazio è stato dedicato al
Gruppo Stem (Science, Technology,
Engineering e Math) che ha mostrato
le attività realizzate dagli studenti in
merito all’importanza che scienza e
tecnologia hanno nella nostra vita
quotidiana. “Abbiamo messo in vetri-
na - ha detto il dirigente scolastico Car-
melo La Porta - un vero e proprio labo-
ratorio all’aperto, ludico e stimolante,
per diffondere la cultura scientifica
nella nostra città e privilegiare l’ap -
prendimento del saper fare, apprendi-
mento che attraverso le mani arriva al-
la mente passando per il cuore”.

Il progetto tra Grotte Alte e la coop Beatiful day per disabili psichici

L’INIZIATIVA. Con la seconda edizione di «Scienze in città» coinvolti undici istituti scolastici

«Rimesso in piedi il
processo scientifico
a partire da ciò che
si osserva, da come
e perché funziona»

OBIETTIVO. Pro-
tagonisti assoluti
gli studenti che
hanno avuto la
possibilità di co-
municare la pro-
pria esperienza,
di interagire con
gli altri, acqui-
sendo una mag-
giore consapevo-
lezza di sé e delle
proprie capacità,
rafforzando la lo-
ro personalità e
autostima, non-
ché interesse per
le Scienze

Vandali al canile, è caos
Nella notte tra venerdì e sabato, ignoti si sono introdotti nel rifugio di
contrada Carosone aprendo diverse gabbie dove sono ricoverati i cani
lasciando così decine e decine di esemplari vaganti. Si sono registrati
alcuni decessi a seguito delle liti avvenute tra i cani. Per appurare la
situazione, oltre ai volontari del canile e dell’associazione Pensieri Be-
stiali, sopralluogo del vicesindaco Andrea La Rosa, della polizia munici-
pale e della polizia di Stato.

«Si tratta, senza mezzi termini – ha detto il sindaco – di un atto crimi-
nale e intimidatorio contro l’ottimo lavoro che l’amministrazione, di
concerto con l’associazione, sta svolgendo. In cantiere sono previsti ul-
teriori migliorie per la struttura ma, evidentemente, c’è chi ha il chiaro
interesse di farci indietreggiare e di remare contro. Era già avvenuto
alcuni mesi fa con l’incendio di parte della zona degli ambulatori e ades-
so con l’apertura delle gabbie. Continueremo ad andare avanti senza
timore e confidiamo nel lavoro degli inquirenti per individuare gli auto-
ri di questo gesto meschino».
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vittoria .37
g.l.l.) Da vittime dell’ingiustizia a soggetti
sotto processo penale, pronti a patteggiare
la pena per intemperanze verbali
manifestate nei confronti del delegato alla
vendita scelto dal giudice per l’esecuzione
immobiliare della casa all’asta di proprietà.
Così si definiscono i fratelli Giuseppe e
Massimo Scollo, due commercianti molto
noti in città, dopo i fatti del 23 febbraio
scorso, quando con la loro protesta nei
confronti del delegato alla vendita,

l’avvocato Antonio Francone, fecero
rinviare lo sfratto a data da destinarsi.
Quelle intemperanze portarono a una
denuncia penale che adesso si deciderà il
28 giugno davanti al giudice monocratico
Ivano Infarinato. I fratelli Scollo, assistiti
dall’avvocato Giuseppe Nicosia, hanno
chiesto il rito del patteggiamento, ovvero
l’applicazione della pena su richiesta delle
parti al fine di chiudere immediatamente la
vicenda. Il giudice deciderà durante la

prossima udienza se accogliere o meno la
richiesta concordata tra la difesa e il
pubblico ministero Andrea Sodano. Chiuso
l’aspetto penale della questione, resterà
aperto quella della vendita della casa di via
San Martino, 300 metri quadri situati su
due piani, più garage a pianterreno, il cui
valore di mercato ammonterebbe a circa
400 mila euro e che invece sarebbe stata
acquistata da una società londinese al
“prezzo vile” di 43 mila euro.

Quando le passeggiate tra i boschi
curano e aiutano a vivere meglio

DANIELA CITINO

Trekking, passeggiate nei boschi e
nei luoghi storici, sano divertimen-
to e relax sono stati gli ingredienti
del progetto “Tra natura e cultura”
che hanno realizzato in tandem
l’associazione “Grotte Alte” e la
cooperativa Beatiful Day. La prima,
da alcuni anni, promuove attività
per la conoscenza e la valorizzazio-
ne, anche a livello turistico del ter-
ritorio; la seconda, invece, gestisce
dieci comunità alloggio (sette per
disabili psichici e tre per anziani) a
Vittoria, Pedalino e Modica ed ha
scelto di scommettersi su un per-
corso terapeutico che punta anche
su attività esterne come le passeg-
giate, l’escursionismo, la conoscen-
za dei luoghi storici.

«Con la collaborazione di Grotte
Alte – spiega la responsabile del
progetto Annalisa Scribano – ab-
biamo organizzato cinque percorsi
guidati cui hanno partecipato poco
più di venti persone, dai 25 ai 60
anni. Il progetto “Tra natura e cultu-
ra”, iniziato in ottobre, si è concluso
a maggio. Le guide di “Grotte Alte”,
con il presidente Giuseppe Gatto, ci
hanno accompagnato nella Riserva
del Pino d’Aleppo, in contrada Buf-
fa, in contrada Castelluccio (luoghi
naturalistici o che conservano trac-
ce di insediamenti preistorici). U-
n’altra passeggiata si è svolta nel

centro storico di Vittoria e infine, ci
siamo recati alla Sughereta di Ni-
scemi. L’esperienza è stata positiva
per i nostri ospiti: per chi vive una
vita sedentaria ed è spesso apatico
e poco incline alle attività fisiche,
questo progetto ha avuto un riscon-
tro importante: i ragazzi ne parla-
no, ne raccontano, ci chiedono di

organizzare altri momenti come
questi. Alcuni hanno delle cono-
scenze culturali notevoli e inso-
spettate, che hanno valorizzato e
messo a disposizione di tutti».
«Queste escursioni – ha aggiunto
Giuseppe Gatto – sono tra le più
belle tra quelle che organizziamo.
Ho trovato persone che hanno co-

noscenze storiche impensabili, ab-
biamo visto tanti appassionarsi o
stupirsi per un fiore, o immergersi
con gioia nella natura. Alla Sughe-
reta di Niscemi, siamo stati accolti
dai volontari della Lipu ed è stata
un’esperienza importantissima.
Tutti sono stati attratti dalla “Quer-
cia Mosaica”, un albero monumen-
tale, la più grande quercia da su-
ghero d’Europa». I risultati del pro-
getto “Tra natura e cultura” sono
stati esposti nel corso di una serata,
che si è svolta nella sala del Castello
Henriquez, organizzata anche per
festeggiare i 12 anni di attività della
Beautiful Days. Erano presenti il
presidente della cooperativa, Gian-
ni Salerno, Teresa Iapichino, diri-
gente medico del Dipartimento di
Salute Mentale e l’assessore alla
Cultura, Alfredo Vinciguerra.

“Il medico greco Ippocrate, già
nel 400 avanti Cristo – ha concluso
Annalisa Scribano – scriveva che il
contatto con la natura aveva un
grande valore terapeutico per le pa-
tologie mentali. I monaci benedet-
tini, nel VI secolo, nei loro monaste-
ri, avevano sempre un giardino, uti-
lizzato anche a questo scopo. Ab-
biamo fatto tesoro di tutto questo e
abbiamo inserito queste attività nel
progetto terapeutico delle nostre
comunità. I risultati ottenuti ci con-
vincono a continuare anche il pros-
simo anno».

IL GRUPPO POSA DINANZI ALLA QUERCIA DA SUGHERO PIÙ GRANDE D’EUROPA

IL PUNTO. R i-
trovare nel
battito della
natura il pro-
prio respiro
interiore e la
cura per gli
affanni del
proprio ani-
mo. Che il
contatto con
la natura sia
fonte di be-
nessere per
tutti è abba-
stanza tacito
e per gli o-
spiti della
cooperativa
Beautiful Da-
ys non pote-
va che esse-
re esatta-
mente così
tanto da vo-
lere ritornare
presto a rivi-
vere l’e s p e-
rienza vissu-
ta e con essa
le sensazioni
e le emozio-
ni provate.

taccuino
Il meteo
ISereno . Temperature comprese fra

17 e 28 gradi. I venti, deboli,
soffieranno prevalentemente da
Sud-Ovest. Il sole sorge alle
05.45 e tramonta alle 20.11. La
luna, gibbosa crescente, leva alle
18.09 e cala alle 4.40. Mare
calmo . Altezza onde: 01 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894.

Farmacia notturna di turno
Ferraro. Via Neghelli, 81. Tel.

0932.981842.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Solo: a Star Wars story”, sala 1.
Orari: 19.30 (3D),- 22 (2D);
“Deadpool 2”, Sala 2. Orari: 20-
22.30; “Dogman”, sala 3. Orari:
20.30-22.30.

«Fasce deboli
da sostenere
con politiche
efficaci e attente»

IL CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA BIAGIO PELLIGRA

Avanti tutta con il welfare con il presupposto di da-
re sempre di più alle fasce deboli della città. «Come
gruppo politico sosteniamo l’azione portata avanti
nella città dal nostro assessore ai Servizi sociali Da-
niele Barrano» sottolinea il capogruppo consiliare
di Forza Italia, Biagio Pelligra annotando le azioni
che sono state intraprese. «Il sostegno alle fasce de-
boli, la creazione di adeguate opportunità, il sup-
porto a chi ha bisogno sono gli elementi centrali
della politica sociale di Forza Italia che, nella nostra
città, sta trovando adeguata attuazione grazie al-
l’incessante azione portata avanti dall’assessorato»
aggiunge Pelligra esprimendo apprezzamento «in
un periodo storico, sinceramente - prosegue il for-
zista vittoriese - molto complesso in cui il settore è
sottoposto, anche nella nostra città, a centinaia e
centinaia di sollecitazioni, ma anche per la riuscita
del workshop dei giorni scorsi, tenutosi al Vittoria
Colonna, su Rei e Sia».

«Il nostro Comune – aggiunge Pelligra – in qualità
di capofila del distretto sociosanitario 43, ha dovuto
sobbarcarsi gli sforzi organizzativi per illustrare agli
addetti ai lavori quali le novità sul Reddito di inclu-
sione e su tutti gli altri strumenti ritenuti indispen-
sabili per venire incontro alle necessità di chi ha bi-
sogno. Ritengo che siano emersi degli spunti molto
interessanti e che, soprattutto, l’aspetto della siner-
gia sia stato messo in rilievo nella maniera più ade-
guata. Si vuole puntare, è indubbio, a fare sempre di
più e meglio. Ma è naturale che questo percorso non
potrà concretizzarsi senza quella rete auspicata du-
rante il workshop e che, sottolineando gli auspici
sollevati in occasione dell’appuntamento, potrebbe
diventare un essenziale punto di riferimento per ga-
rantire un numero maggiore di risposte sul fronte
dei servizi sociali. Come gruppo politico siamo pron-
ti a sostenere l’azione portata avanti dall’assessore
Barrano perché riteniamo che le risposte date alla
cittadinanza siano state assolutamente all’altezza
della situazione».

Pelligra, insomma, sta valutando con la massima
attenzione come le politiche adottate da Forza Italia
possano garantire le dovute risposte su un fronte
che merita la massima attenzione e rispetto a cui è
necessario individuare le soluzioni che possano sod-
disfare i bisogni più impellenti delle fasce deboli di
una città con molti problemi e che rischiano di di-
ventare sempre più numerosi a causa della difficile
fase storica che investe tutti da vicino. In questo sen-
so sembra doversi leggere la vicinanza politica del
gruppo capeggiato da Pelligra al proprio assessore
comunale di riferimento.

D. C.

Caso Scollo. L’avvocato
pronto a patteggiare
ma lo sfratto resta

«Abbiamo messo in piedi un laboratorio all’aperto»

GIUSEPPE LA LOTA

Il successo fatto registrare in questa
seconda edizione, impone l’organiz -
zazione del terzo evento per il prossi-
mo anno scolastico 2018-2019. Ne
sono convinti i docenti promotori, la
professoressa di Scienze e Matemati-
ca Annamaria Lo Piccolo e il professo-
re Carmelo La Porta, dirigente scola-
stico dell’istituto comprensivo “Fi -
lippo Traina” di Vittoria. Scenario
suggestivo della manifestazione che
ha ospitato centinaia di studenti di
tutte le scuole di ordine e grado di
Vittoria, il Chiostro delle Grazie. Tito-
lo della manifestazione, “Scienze in
città”. Un evento scientifico extra-
scolastico patrocinato dal Comune di
Vittoria, che ha portato in un luogo
pubblico l’esposizione delle attività
scientifiche e tecnologiche realizzate
in classe dagli studenti. L’evento ha
contato l’adesione di ben 11 scuole
della città di Vittoria: istituto com-
prensivo Filippo Traina (organizza-
tore) – Ic G. Caruano – Ic Giovanni
XXIII - Ic Pappalardo - IV Circolo di-
dattico Rodari - Ic San Biagio - Ic Por-
telle delle Ginestre – Ic Sciascia – Iis E.
Fermi (sezione agraria) - Isg Marconi
– Isg Mazzini.

“Dai piccoli di 7 anni ai più grandi
delle scuole superiori di secondo gra-
do - dice la professoressa Lo Piccolo -

si è avuta la possibilità di rimettere in
piedi il processo scientifico, a partire
da ciò che si osserva, da come funzio-
na, perché funziona”.

Protagonisti assoluti, gli studenti,
che hanno avuto la possibilità di co-
municare la propria esperienza, di in-
teragire con gli altri, acquisendo una
maggiore consapevolezza di sé e delle
proprie capacità, rafforzando la loro
personalità e autostima, nonché inte-
resse per le Scienze.

Forse è la prima volta che la scuola
di Vittoria fa parlare dell’interesse per
la Scienze. In passato siamo stati abi-
tuati a trattare eventi e premiazioni
per lavori letterari, classici, umanisti-
ci. Gli studenti, stavolta, hanno messo
in vetrina il lavoro scientifico di un an-
no didattico svolto sotto il controllo e
la guida del corpo insegnanti. Varie ed
interessanti le esperienze presentate:
dall’aria all’acqua, dal corpo umano
alle piante, e poi ancora le proprietà
della materia, il vento e gli agenti at-
mosferici, il Dna, le tecniche del Dna
ricombinante, le illusioni ottiche, il
galleggiamento dei corpi, il fuori suo-
lo – nuove tecniche di produzione, e-
sperienze di chimica, il coding e la ro-
botica.

Ampio spazio è stato dedicato al
Gruppo Stem (Science, Technology,
Engineering e Math) che ha mostrato
le attività realizzate dagli studenti in
merito all’importanza che scienza e
tecnologia hanno nella nostra vita
quotidiana. “Abbiamo messo in vetri-
na - ha detto il dirigente scolastico Car-
melo La Porta - un vero e proprio labo-
ratorio all’aperto, ludico e stimolante,
per diffondere la cultura scientifica
nella nostra città e privilegiare l’ap -
prendimento del saper fare, apprendi-
mento che attraverso le mani arriva al-
la mente passando per il cuore”.

Il progetto tra Grotte Alte e la coop Beatiful day per disabili psichici

L’INIZIATIVA. Con la seconda edizione di «Scienze in città» coinvolti undici istituti scolastici

«Rimesso in piedi il
processo scientifico
a partire da ciò che
si osserva, da come
e perché funziona»

OBIETTIVO. Pro-
tagonisti assoluti
gli studenti che
hanno avuto la
possibilità di co-
municare la pro-
pria esperienza,
di interagire con
gli altri, acqui-
sendo una mag-
giore consapevo-
lezza di sé e delle
proprie capacità,
rafforzando la lo-
ro personalità e
autostima, non-
ché interesse per
le Scienze

Vandali al canile, è caos
Nella notte tra venerdì e sabato, ignoti si sono introdotti nel rifugio di
contrada Carosone aprendo diverse gabbie dove sono ricoverati i cani
lasciando così decine e decine di esemplari vaganti. Si sono registrati
alcuni decessi a seguito delle liti avvenute tra i cani. Per appurare la
situazione, oltre ai volontari del canile e dell’associazione Pensieri Be-
stiali, sopralluogo del vicesindaco Andrea La Rosa, della polizia munici-
pale e della polizia di Stato.

«Si tratta, senza mezzi termini – ha detto il sindaco – di un atto crimi-
nale e intimidatorio contro l’ottimo lavoro che l’amministrazione, di
concerto con l’associazione, sta svolgendo. In cantiere sono previsti ul-
teriori migliorie per la struttura ma, evidentemente, c’è chi ha il chiaro
interesse di farci indietreggiare e di remare contro. Era già avvenuto
alcuni mesi fa con l’incendio di parte della zona degli ambulatori e ades-
so con l’apertura delle gabbie. Continueremo ad andare avanti senza
timore e confidiamo nel lavoro degli inquirenti per individuare gli auto-
ri di questo gesto meschino».




